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◆La Corte ha spesso emesso sentenze di condanna
per la durata abnorme dei procedimenti giudiziari
Il ministro Oliviero Diliberto ha espresso soddisfazione
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Pentiti come
i testimoni
Proposta di legge in SenatoConsiglio d’Europa:

«In Italia la giustizia
sta migliorando»
Sospesa la pronuncia sul nostro paese
Apprezzati gli sforzi compiuti dal governo

ROMA Pentiti come testimoni. Pentiti che
non potranno più avvalersi della facoltà di
non rispondere in aula. È questa una delle
principali novità contenute nel testo di leg-
ge, presentato in Senato dal diessino Guid
Calvi, al termine dei lavori del comitato ri-
stretto della commissione Giustizia sui crite-
ro di valutazione della prova e sul contraddi-
torio nel processo penale. Una proposta,
commenta il presentatore, che ha l’obiettivo
di eliminare la figura «incredibile e parados-
sale» dell’imputato di «reato connesso» che
oggi «è un testimone senza l’obbligo di riferi-
re».

Il provvedimento riguarda anzitutto la fi-
gura dei pentiti , che spesso sono imputati in
un reato connesso e, come tali, possono av-
valersi della facoltà di non rispondere in au-
la. «Ora -chiarisce Calvi- sono avvertiti che
non potranno più avvalersi di questa facoltà
e che nel processo assumeranno la figura di
testimoni con tutti gli obblighi e le conse-
guenze derivati».

Secondo l’estensore della proposta, scaturi-
ta dal comitato ristretto si tratta di «una rifor-
ma decisiva ai fini della configurazione di un
processo improntato al sistema accusatorio».
Coordinando disegni di legge che erano stati
presentati contemporaneamente o subito do-
po il voto sul 513 e le indicazioni contenute
nella sentenza della Corte costituzionale, che
ha annullato la riforma dell’art.513, si è radi-
calmente modificato il sistema di valutazio-
ne della prova, soprattutto quando vi è chia-
mato in correità.

«Dopo tanto discutere -ha sottolineato il
senatore diessino- l’art. 513 sarà pressoché
cancellato dal nostro codice: la riforma sarà
completa allorquando sarà votato anche il
nuovo testo di legge sui collaboratori di giu-
stizia che determinerà un nuovo assetto nor-
mativo più garantista e sistematicamente
corretto».

A questo proposito, la commissione Giusti-
zia affronterà il disegno di legge del governo
sui pentiti e le diverse proposte sullo stesso
argomento di iniziativa parlamentare prima
delle vacanze estive, appena terminato l’esa-
me del disegno di legge, giunto alle ultime
battute, che prevede disposizioni in materia
di contenzioso civile pendente e di indennità
spettante ai giudici di pace, che stabilisce an-
che diverse modifiche al codice penale e al
codice di procedura penale.

Il testo Calvi sarà il primo provvedimento
che la commissione affronterà alla ripresa au-
tunnale.

N. C.

ROMA Per almeno un anno, il
Consiglio d’Europa si asterrà dal
pronunciare ogni decisione sul
sistema giudiziario del nostro
Paese, troppo spesso al centro
delle cronache per l’elevato nu-
mero delle condanne inflittegli
da parte della Corte europea dei
diritti dell’uomo a causa dell’ec-
cessiva durata dei processi. Il Co-
mitato dei ministri, infatti, ha
deciso di dare fiducia al governo
italiano del quale apprezza gli
sforzi compiuti per tentare di sa-
nare il «settore giustizia», ed ha
adottato una risoluzione con la
quale, al massimo fra dodici me-
si, verrà ripreso «l’esame della
questione per sapere se le misure
annunciate saranno effettiva-
mente ingradodiprevenirenuo-
ve violazioni della Convenzio-
ne». Ilnostropaeseerastatomes-
so sotto osservazione dalla Corte
europea nel 1977 per l’elevato
numero di condanne riportate
avanti alla Corte Europea dei di-
rittidell’uomocherimproverava
all’Italia la lunghezza delle pro-
cedure. E così trova finalmente
soddisfazione la richiesta avan-
zata dal ministro di Grazia e Giu-
stizia, Oliviero Diliberto, che tre
mesi fa aveva consegnato nelle
mani del Comitato un docu-
mento di lavoro contenente il

piano di razionalizzazione del
nostro sistema giudiziario e di ri-
formadelprocessocivile incorso
in Italia. La risoluzione, infatti,
tiene conto delle ultime novità
legislative che sono state adotta-
te per garantire lo smaltimento
dei procedimenti arretrati che si
sono accumulati in questi ultimi
anni, e dei primiconfortanti dati
emersi a pochi mesi dall’entrata
in funzione delle sezioni stralcio
e dell’attività dei giudici di pace.
Non mancano ovviamente rife-
rimenti alle recenti riforme del
giudice unico e dei tribunali me-
tropolitani i cui effetti si potran-
noconoscere più avanti.Di tutto
questo - informa una nota del
ministerodiGraziaeGiustizia-si
è parlato oggi nel corso di un in-
contro cui hanno preso parte
una delegazione proveniente da
Strasburgo (composta dal presi-
dente della Corte europea Lutius
Wildhaber, dal giudice Benedet-
to Conforti e dal cancelliere Mi-
cheleDeSalvia), ilguardasigilliei
vertici del dicastero di via Arenu-
la.

Per via Arenula alla decisione
si è giunti anche perché «sono
state inoltre considerate in pro-
spettiva le innovazioni apporta-
te dalle ultime riforme del giudi-
ce unico e dei tribunali metropo-

litani. Il Comitato dei ministri
notando con soddisfazione l’au-
mento dell’efficienza dei tribu-
nali in termini di casi risolti, ma
ricordandoiproblemiimportan-
ti che restano da risolvere - con-
clude ildicastero guidato da Dili-
berto- ha riconosciuto ufficial-
mentelostraordinariosforzoche
il governo italiano sta compien-
do per razionalizzare il sistema
giudiziario».

LaCorteeuropeadeidirittidel-
l’uomo è il braccio giudiziario
operativo del Consiglio d’Euro-
pa. Ad essa si possono rivolgere
tutti i cittadini che ritengono di
aversubitodeitortidall’ammini-
strazione della giustizia del pro-
prio paese. La Corte non entra
nel merito dei fatti. Valuta però
molto severamente gli episodi di
giustizia denegata. Soprattutto si
preoccupa di stabilire se c’è un
giusto equilibrio tra il momento
in cui la giustizia di un determi-
nato paese viene investita da un
episodio concreto e il tempo che
impiega per decidere nel merito.
Ilnostropaese,purtroppo,daan-
ni è unodi quelli più condannati
in Europa per le lungaggini nel-
l’amministrazione della giusti-
zia. Lungaggini che da sole costi-
tuiscono un elemento di grave
ingiustiziaperilcittadino.
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Ancora fumata nera
per la Procura di Palermo
Non c’è accordo su Grasso

CSM/2

Sciopero avvocati
oggi si decide
Md teme la paralisi

ROMA Nuova «fumata nera» del Conglio supe-
rioredellamagistraturaperlanominadelsuc-
cessorediGaincarloCaselliallaguidadella
procuradiPalermo.Capovolgendoleprevisio-
nidellavigilia,chedavanopercertoilvotooggi,
laCommissionepergli incarichidirettivinonè
arrivataadunaconclusione.Torneràariunirsi
lunedì.All’originedelnuovorinvioledivisioni
cherestanotraiseicomponentidellaCommis-
sionesullacandidaturadiPieroGrasso,procu-
ratoreaggiuntoalladirezionenazionaleanti-
mafia,propostadalrelatoreSergioVisconti,
togatodiMagistraturaindipendente,echeha
ilpienoappoggiodei«togati»ArmandoSpata-
rodelMovimentoperlagiustizia,ClaudioViaz-
zidiMagistraturademocraticaedel«laico»
deiDsGianniDiCagno.Unasceltachelascia
ancoraperplessiinveceEttoreFerrara«toga-
to»diUnicosteMicheleVietti«laico»deiCcd,
convintichesidebbaconsiderareconattenzio-
neanchelaposizionediGiovanniPuglisi,presi-
dentedellasezionegipdeltribunalediPalermo
echevantaunamaggioreanzianitàprofessio-
nalerispettoaGrasso.Determinanteperla
nuovapausadiriflessionechenonsiesclude
possatrovareunosboccogiàdomanièlavo-
lontàdiarrivareallanominaconunasceltauni-
taria.

ROMAIlConsigliosuperioredellamagistratura
sipronuncerà,oggi,sulloscioperodegliavvo-
catipenalisti italiani.Una«risoluzione»sugli
«effetti»chel’astensionestaproducendosul-
l’organizzazionegiudiziariaèstatachiestaal-
l’assembleaplenariadelConsigliodaicinque
componentitogatidiMagistraturademocrati-
ca.Occorreanche«misurare»,hannoscritto
alvicepresidentedelCsmGiovanniVerde,
«l’impattodell’astensionesullafaseditransi-
zioneediprogressivaentratainfunzionedella
normativasulgiudiceunicodiprimogrado»,
inoltreèopportunocheilConsigliosuperiore
dellamagistratura«contribuisca,per laparte
disuacompetenza,adidentificarelemisureed
iprovvedimentimeglio idoneiafronteggiarela
situazioneorganizzativacreatadallaprolunga-
taastensionedeipenalisti».

IconsiglieridiMd(CarloDiCasola,Gian-
francoGilardi,SergioMattone,NelloRossi,
ClaudioViazzi),propongonoalplenumunari-
soluzionenellaqualesidicecheilCsm,purnon
intendendoentrare«nelmeritodellacomples-
savicendaistituzionaleall’originedellaasten-
sione,echeattendeadeguatasoluzionenelle
sediproprie»,«nonpuònonconstatarechesi
staverificandounasituazioneallarmanteper
lagiurisdizione».


